
•• Astrazioni geometriche,
sezioni policromatiche, cel-
le, circuiti, fluidi. Traiettorie
minimaliste per disegnare
un futuro radioso e possibile.
In altre parole: «Fare Peter
Halley». Da New York a Bre-
scia, virtualmente ma inten-
samente, passando per i pia-
ni alti dell’arte contempora-
nea internazionale fino ai ga-
rage sotterranei delle Assicu-
razioni Generali, dove grazie
a una lungimirante intuizio-
ne dell’Associazione BelleAr-
ti, gli studenti dell’Accade-
mia di Belle Arti di Brescia
SantaGiulia (dei bienni spe-
cialistici di Arti visive Con-
temporanee e di Decorazio-
ne artistica e del secondo an-
no della Scuola di Pittura) in
queste ore stanno realizzan-
do un’opera pensata e proget-
tata ad hoc dall’artista ameri-
cano (1953), la cui ricerca
gravita attorno allo spazio
umano, inteso come «lo spa-
zio che gli esseri umani si co-
struiscono…Lo spazio che
spesso pone un limite alla no-
stra comprensione, visto
che, riprendendo anche ciò
che ho appreso da Focault,
non sempre capiamo ciò che
facciamo come esseri uma-
ni».

Il progetto s’inserisce nella
visione avanguardista e di-
vergente dell’associazione
fondata a fine 2019 e presie-

duta da Massimo Minini,
che riunisce una ventina di
operatori e appassionati d’ar-
te con l’obiettivo di «ideare e
curare progetti, eventi e mo-
stre negli spazi cittadini coin-
volgendo personalità del
mondo della cultura interna-
zionale per creare circuiti di
contatti e scambi d’eccezio-
ne nel mondo della creativi-
tà contemporanea».

Idee, stimoli e connessioni
già espresse in «Textilia»
(prima mostra allestita al
Moca), quindi nella colletti-
va «Art Drive-in Generali», i
cui echi e riverberi continua-
no a manifestarsi tuttora pro-
prio nel parcheggio di Gene-
rali Brescia Castello, fino
all’intervento «La Plage» di
Pascale Marthine Tayou per
Monterossa, attualmente in
corso al Vigneto Pusterla.

Ieri nella sala conferenze di
Generali, prima di dare il la
ai lavori, coordinati dal pro-
fessor Marco La Rosa e nel
vivo fino a domani, l’occasio-
ne è stata propizia per un
confronto vis-à-vis tra gli stu-
denti, il collezionista Andrea
Boghi, Cristina Casaschi, di-
rettrice di Accademia Santa
Giulia, Corrado Gussoni di
Generali e lo stesso Minini.
Dalla lista dei buoni consigli
dispensati agli Halley di do-
mani, una quindicina in tota-
le quelli coinvolti attivamen-
te: «Cogliere il tempo in cui
viviamo, trasmettere qualco-
sa di nuovo e personale, co-

noscere il passato e domina-
re le tecniche, non credersi
mai arrivati», giacché «l’arte
parla perché è un linguag-
gio, è anche un fatto perché
esiste ma diventa fatto e lin-
guaggio se è un esperienza».

Dulcis in fundo, Minini ha
fatto in bocca a lupo ai ragaz-
zi, non senza una punta d’iro-
nia e intelligente provocazio-
ne com’è nel suo stile: «Vole-
te diventare artisti? Nessuno

di voi ce la farà…ma dovete
smentirmi: vi aspetto fra
quarant’anni con una carrie-
ra luminosa alle spalle».

La stessa che può vantare
Peter Halley, il quale interve-
nuto a distanza in videomes-
saggio al sollecito non con-
venzionale lanciato da Bel-
leArti ha risposto raccoglien-
do la sfida serafico come solo
i grandi: «Let’s do it!». •.
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•• Una nuova giostra per
bambini in carrozzina com-
pleta la dotazione del parco
Tullio Gadola in via Caleppe,
accanto al più esteso Parco
Gallo.

Il carosello è stato donato
dalla Uildm (Associazione
italiana lotta alla distrofia
muscolare) al Comune, che
ne ha curato l’installazione in
uno dei quartieri più densi
della città.

Inaugurata ieri, va ad arric-
chire il numero delle cosid-
dette «attrezzature inclusi-
ve» dei parchi bresciani che,
ha ricordato Miriam Comi-
nelli, assessore all’Ambiente,
sono una settantina nelle 130
aree verdi presenti sul territo-
rio. Un numero che dimostra
l’attenzione che la città ha nei
confronti di questa tematica,
soprattutto se si considera la
bassissima media nazionale:
solo il 5 per cento dei parchi
degli ottomila comuni italia-
ni è dotata di giochi adatti ai
bambini con disabilità moto-
rie.

Una sensibilità che rende
merito a Brescia e che, ha ri-
cordato il sindaco Emilio Del
Bono, emerge anche dai dati
in crescita di bimbi disabili
iscritti ai Centri ricreativi esti-
vi del Comune: «Un numero
che mostra come le famiglie
si sentano più sicure e serene
nell’affidarci i loro figli, a con-
ferma di come la cultura
dell’inclusione sia oggi tra le

sfide più cogenti – ha sottoli-
neato il primo cittadino -. La
donazione della giostra da
parte di Uidlm è un segno di
come le associazioni siano
fondamentali per affermare i
diritti di chi rappresentano,
ma se le amministrazioni
non si mettono in ascolto
non sarebbe possibile dar lo-
ro seguito».

La giostra gialla, che è in gra-
do di ospitare contempora-
neamente due carrozzine, è
costata all’associazione
4.500 euro, spiega la vicepre-
sidente Paola Frau. «Fa parte
dei circa 80 interventi in 30
Comuni italiani fatti da
Uidlm – ha aggiunto il segre-
tario nazionale Maurizio Con-
te, presente ieri al taglio del
nastro -: un semplice gioco è
in grado di cancellare le diffe-
renze».

L’iniziativa rientra nel pro-
getto «Giocando si impara»,
lanciato dall’ente nel 2018 e
che riguarda diversi comuni,
da Milano a Padova, da Par-
ma a Gorizia, sempre con l’in-
tento di non lasciare nessuno
ai margini, per difendere il di-
ritto al gioco, sancito dalla
Convenzione sui diritti delle
persone con disabilità e dalla
convenzione Onu sui diritti
del fanciullo.

«Unprogettoparticolarmen-
te importante, così come lo è
l’abbattimento delle barriere
architettoniche che impedi-
scono il movimento – ha ri-
cordato l’assessore comunale
alla rigenerazione urbana
Valter Muchetti -: un proces-
so che stiamo portando avan-
ti nelle scuole e che è quasi
compiuto».  •.

IL PROGETTO Per l’associazione fondata da Minini nuova sfida alle Assicurazioni Generali

Da New York a Brescia:
circuiti creativi d’arte
per «Fare Peter Halley»
Studenti dell’Accademia S. Giulia
al lavoro per realizzare un’opera
pensata e progettata ad hoc
dall’artista americano nei garage

•• Zona autostazione ed ex
Ideal Standard. Due luoghi
completamente diversi. Per
tanti motivi. Ma dove il con-
trasto allo spaccio, da parte
della Polizia locale di Brescia,
è quotidiano e porta a risulta-
ti che non sono rappresentati
solamente da sequestri di so-
stanze stupefacenti oppure
da arresti.

Nelle ultime ore le due aree
sono state passate al setaccio
e ancora una volta sono emer-
se le problematiche che le
contraddistinguono. La situa-
zione più pesante è evidente-
mente quella che caratterizza
la fabbrica dismessa. La sen-
sazione è che si sia creata una
sorta di zona franca in città,
dove spaccio e prostituzione
in cambio di droga, si ripro-
pongono costantemente, an-
che dopo che le forze dell’ordi-
ne hanno controllato l’intera
area. La difficoltà è quindi
quella di risalire a chi organiz-
za e controlla lo spaccio.

Giovedì 15 luglio una pattu-

glia ha arrestato un brasilia-
no, sorpreso a vendere eroina
all’interno dell’ex complesso
industriale. Da diversi giorni
gli agenti stavano svolgendo
indagini sull’attività illegale
svolta dentro la fabbrica di-
smessa.

Nella serata del 15 luglio la
pattuglia è entrata nello stabi-
limento e, senza farsi notare,
ha osservato gli spostamenti
di alcune persone dal piazza-
le interno verso una palazzi-
na che fa parte del compren-
sorio. Poco dopo è soprag-
giunto un giovane italiano
che, entrato nell’edificio, ha

scambiato alcune parole con
il brasiliano e gli ha consegna-
to delle banconote, ricevendo
in cambio un involucro bian-
co e un pezzo di carta stagno-
la. Dopo lo scambio, il giova-
ne si è allontanato ed è stato
fermato dagli uomini della
Polizia locale che gli hanno
trovato addosso una confezio-
ne contenente circa un gram-
mo di eroina. La perquisizio-
ne ha portato ad altri seque-
stri, di droga e denaro e all’ar-
resto. Guai anche per due
spacciatori sorpresi dalla poli-
zia locale nella zona dell’auto-
stazione.  •. M.P.

I CONTROLLI. Arresti e sequestri di sostanza stupefacente

Al setaccio l’autostazione
e l’ex Ideal Standard
La fabbrica dismessa
continua a rappresentare
una zona molto complessa
per spaccio e prostituzione

Glistudentidell’AccademiaSantaGiuliaal lavoroneigaragedelleAssicurazioniGeneraliper ilprogettodell’AssociazioneBelleArti

L’artistaamericanoPeterHalleyconunasuaopera

MassimoMininiconglistudentiallapresentazionedell’iniziativa
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Lagiostrainclusiva inaugurataalparcoGadoladiviaCaleppe

IL TAGLIO DEL NASTRO Donata dalla Uildm al Comune

Parco Gadola, debutta
la giostra inclusiva
Sono una settantina nelle aree verdi i giochi «per tutti»
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